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SCHEDA DI PROGRAMMAZIONE DIDATTICA    

MATERIA 

 

 

ORE ANNUALI N°: 66 

CORSO DI STUDI 

 

X  Liceo delle Scienze Umane 
cate 

 

CLASSI 

 TERZE  

                                                   

X QUARTE CHIMICA-BIOLOGIA  
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U.D. 

OBIETTIVI CONOSCENZE  
Contenuti che lo studente deve acquisire 

COMPETENZE 
Che cosa lo studente deve saper fare 

N°ORE 
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Comprendere il concetto di velocità 

di reazione e saper descrivere i 

fattori che influiscono su di essa. M 

Comprendere la teoria delle 

collisioni tra le particelle e il 

concetto di energia di attivazione. 

Spiegare perché i catalizzatori 

modificano la velocità delle 

 reazioni. M   

Conoscere il concetto di energia 

chimica di un sistema. 

 

La velocità di una reazione.  

I fattori che influenzano la velocità delle 

reazioni: concentrazione dei reagenti, 

temperatura, superficie di contatto tra i 

reagenti, natura dei reagenti e catalizzatori.  

La teoria delle collisioni e l’energia di 

attivazione. 

Il calore di reazione: reazioni endotermiche ed 

esotermiche.  

Il fabbisogno energetico nei viventi. 

Confrontare reazioni lente e reazioni veloci. 

Riconoscere l’importanza dei catalizzatori. 

Distinguere le reazioni endotermiche ed 

esotermiche. 
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 Comprendere che l’equilibrio 

chimico è un equilibrio dinamico. M 

Indicare il significato della legge di 

azione di massa e di costante di 

equilibrio. 

Spiegare il principio di Le Châtelier. 

M 

Equilibri dinamici.  

Reversibilità delle reazioni.  

Espressione dell’azione di massa. 

La costante di equilibrio. 

Il principio di Le Châtelier e gli equilibri 

chimici.  

La spontaneità delle reazioni e l’entropia. 

 

Riconoscere la dinamicità e la reversibilità 

delle reazioni chimiche e il raggiungimento 

dello stato di equilibrio.  

Verificare il Principio di Le Châtelier. 

Riconoscere gli equilibri eterogenei. 

Distinguere le reazioni spontanee e non 

spontanee. 
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Saper differenziare le soluzioni 

acquose acide da quelle basiche. M 

Associare il grado di acidità  di una 

soluzione al valore di pH. M 

Utilizzare la concentrazione molare 

per calcolare il pH di una soluzione. 

Rappresentare le reazioni tra ioni in 

soluzione. 

Conoscere le proprietà dei sistemi 

tampone. 

Acidi e basi. Il prodotto ionico dell’acqua.  

La forza degli acidi e delle basi. Le reazioni 

acido-base. 

Il concetto di pH.  

Calcolo del pH.  

Le soluzioni saline e il pH.  

Proprietà ed importanza delle soluzioni 

tampone.   

Riconoscere acidi e basi. 

Calcolare il pH 

Riconoscere l’importanza delle soluzioni 

tampone. 

Prevedere l’idrolisi dei sali. 

Laboratorio: determinare il punto di 

equivalenza nel corso di una titolazione. 
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Comprendere l’importanza delle 

reazioni di ossido-riduzione.  M 

Saper bilanciare le reazioni redox.  

Conoscere le reazioni di 

ossidoriduzione spontanee e non 

spontanee. Comprendere 

l’importanza della pila e 

dell’elettrolisi. 

 

Il numero di ossidazione.  

Reazioni redox e loro bilanciamento.  

Le celle galvaniche. 

Spontaneità delle reazioni redox.  

Elettricità e reazioni chimiche. L’elettrolisi e la 

cella elettrolitica.  

Bilanciamento di redox.  

Riconoscere che le reazioni di ossidoriduzione 

sono alla base dei processi metabolici di tutti i 

viventi.  
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Saper descrivere i diversi livelli di 

organizzazione di un organismo. M 

Saper spiegare le caratteristiche 

strutturali e funzionali dei tessuti. M 

Comprendere l’importanza dei 

meccanismi omeostatici. 

  

I livelli d’organizzazione gerarchica di un 

organismo: cellula, tessuto, organo, apparato e 

organismo.  

Il tessuto epiteliale: struttura e funzioni;   

Il tessuto connettivo: strutture e funzioni.  

Classificazione: i connettivi propriamente detti 

e i connettivi specializzati: osseo, cartilagineo, 

adiposo, sangue (cenni). 

Il tessuto muscolare: struttura e funzioni.  

Classificazione: striato, liscio, cardiaco. 

Tessuto nervoso: struttura e funzioni.  

Apparati e Sistemi. 

Il controllo dell’ambiente interno: l’omeostasi. 

Il ricambio cellulare. 

 

Riconoscere i diversi livelli di organizzazione 

gerarchica dei viventi. 

Analizzare preparati istologici al microscopio. 
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Conoscere l'anatomia degli apparati: 

cardiovascolare,  respiratorio, 

digerente, escretore, immunitario, 

nervoso,  endocrino, riproduttore. M 

Comprendere la fisiologia degli 

apparati: cardiovascolare, 

respiratorio, digerente, escretore, 

immunitario, nervoso, endocrino, 

riproduttore. M 

Anatomia dell’apparato cardiovascolare: vasi 

arteriosi, venosi, linfatici e cuore. 

Composizione del sangue. 

Fisiologia: le funzioni del sistema 

cardiocircolatorio, ciclo cardiaco e regolazione 

del battito, la pressione sanguigna. La 

coagulazione del sangue.  

Funzione del sistema linfatico.  

Anatomia dell’apparato respiratorio. 

Fisiologia: meccanica respiratoria trasporto dei 

gas, scambio dei gas.  

Anatomia dell’apparato digerente: bocca, 

faringe, esofago, stomaco, intestino tenue, 

intestino crasso. 

Ghiandole annesse: fegato e pancreas. 

Fisiologia: digestione e assorbimento degli 

alimenti. L’alimentazione e i nutrienti 

essenziali. 

I reni e l’equilibrio idrico-salino. 

Il controllo dell’ambiente interno. La 

termoregolazione, l’osmoregolazione, le 

sostanze azotate di rifiuto. 

Anatomia e fisiologia del sistema escretore. 

L’attività del sistema immunitario: le difese 

aspecifiche e specifiche.  

Il sistema nervoso: anatomia e fisiologia.  

Il sistema endocrino: ghiandole esocrine ed 

endocrine. 

Gli ormoni: struttura chimica, meccanismi 

d’azione e meccanismi di feedback.  

Regolazione del glucosio ematico. 

Anatomia e fisiologia dell’apparato 

riproduttore maschile e femminile.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analizzare preparati istologici al microscopio. 

Ed. alla salute: Prevenzione malattie 

cardiovascolari.  

Ed. alla salute: malattie dell'apparato 

respiratorio e loro prevenzione. 

Ed. sanitaria: malattie dell'apparato digerente e 

loro prevenzione, educazione alimentare.  

Ed. sanitaria: Le malattie autoimmuni e le 

sindromi da immunodeficienza. 

Ed. sanitaria: La memoria e l’apprendimento. 

Le malattie mentali: Morbo di Parkinson, 

Morbo di Alzheimer.  

Le sostanze stupefacenti; effetti a breve e lungo 

termine: assuefazione, dipendenza, astinenza.  

Ed. alla salute: le tecniche anticoncezionali. Le 

malattie sessualmente trasmissibili: patologia, 

cura e prevenzione.  
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SCHEDA DI  VALUTAZIONE 

TIPO VERIFICA CRITERI DI VALUTAZIONE GIUDIZIO / VOTO 

PROVA ORALE 
1. Acquisizione delle nozioni fondamentali 

dell'argomento 

2. Inquadramento dell'argomento nel contesto 

disciplinare 

3 .Sicurezza e chiarezza espositiva 

4.Uso rigoroso della terminologia specifica 

Il voto viene attribuito in decimi secondo la tabella elaborata dal collegio 

dei docenti. 

 

TEST/QUESTIONARIO 
1. conoscenza di nozioni principali 

2. conoscenza del linguaggio specifico 

3. collegare tra loro i diversi contenuti 

4. capacità di riesaminare a livello critico e/o 

sintetico le varie situazioni problematiche. 

 

 

 

Il voto complessivo viene attribuito in base al punteggio ottenuto 

rispettando i seguenti punti: 

 Assegnare ad ogni esercizio un punteggio in base al peso che 

scaturisce dagli indicatori di performance. 

 Fissare il voto, in decimi, da attribuire allo studente che risponda 

esattamente a tutte le richieste. 

 Fissare il  livello minimo corrispondente alla sufficienza. 

Fissare il voto minimo(corrispondente ad una verifica con tutte le richieste 

errate) simmetrico del massimo, rispetto al 6. 

PROVA PRATICA 
Redazione di scheda di laboratorio 

1.Impostazione coerente del protocollo di 

laboratorio 

2.Chiarezza espositiva 

3.Riferimento preciso alla parte teorica 

4.Elaborazione dei dati 

5.Conclusioni coerenti 

Il voto complessivo viene attribuito in base al punteggio ottenuto 

rispettando i seguenti punti: 

 Assegnare ad ogni esercizio un punteggio in base al peso che 

scaturisce dagli indicatori di performance. 

 Fissare il voto, in decimi, da attribuire allo studente che risponda 

esattamente a tutte le richieste. 

 Fissare il  livello minimo corrispondente alla sufficienza. 

Fissare il voto minimo(corrispondente ad una verifica con tutte le richieste 

errate) simmetrico del massimo, rispetto al 6. 
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